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Le Sedula è aperta alle ore 3 I 12. 
Sono presenti I Ministri delle Finanze, Jclla Guona, 

dèi Lavori Pubblici e degli Esleri, e più tardi inlenen­ 
gono eiiaudio i Minimi ddr!slruzione Puohlica e di 
Agric.ollura e Commtrcio. 
. Il Sena lor., S1gretario, San Vitale legge il processo 
,.rbale dell'ullima tornala cbe è appronlo senza 01- 
1er,aiioni. 
Prealdente. Debbo portare a contena d•·I Senato 

che varii dei no•tri collcgbi hanno chiesto un coogedo, 
alcuni per m•>li•i di salute, ailri per allre r•gioni, e 
aono I signori Senatori: Varaoo, Cadoroa, Dabormida, 
De Gregorio, Di Caatagnello, Sirozzi, Di Pullone, Ceppi. 
Giorglni, Defcrrari Raffaci•, Araldi, Doria, Roncalli 
Vinceoio, Coppi, Ga liolti, Ualnzzi, Galugno, Gi>iglioi 
e Perrclli. 

Se non •i ha oppoaizione, i congedi cbiesti •"inten- 
deranno accordali. · 

Fanno omaggio 11 Senato: 
Il Sindaco di Napoli, Presidente della Commi .. ione 

• 
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• 
cenlraie pei daon•giali di Torre dcl Greco, di numero 
20 copi• dei ruoconk> della m1dt1ima. 

L"anorato professore Iacopo Virgilio di alcuni rsem­ 
plorl di un su11 Scdtlo rulla que11ione dtlf Aunil. 

E"8cndo prcaenle nelle aale dei Senalo Il noo•o 
Senatore Monsignor Di Giacomo, progo i.f signor Se­ 
nalore V acca di •oler ril•rire 1Ui liloli del mede­ 
simo. 

Rl!LAZIO:'il! SUI TITOl.I DEL SENATOl\B 
llONSIG!iOI\ DI GIACOllO. 

Senatore Vacca, Rela10r1. Ilo l'onore di riferire al 
Senalo che lloosignor Di Giacomo Veoco•o di Piedi. 
monle è alato oominalo Senalore del Rrgno, con do• 
creto del 24 maggio t863. 

La nomioa dell'onore•oie prelato tronndoai appog­ 
giata alla c.ilegoria prima ddl"articolo 33 dello Stalulo 
ed aven4o l'ISO l'etli •aiola dal precilalo articolo dello 
Slaluto, i"Ul6cio 5 perciò ve ne propone unanimamenle 
la conulidazione. 
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Presidente. Chi approva le roor.lusioni dcllTlficio 
5 per la convalidazione della nomina a Senatore di 
Monsignor Di Giacomo, voglia alsarsi, 

(Approvato.) 
Invito i signori Srrongolì e Barracco a voler intro­ 

durre nell'aula Nonaignor Di Giacomo per la prestaaione 
del giuramento. 

(Introdotto il Senatore !lon•ignor Di Giacomo presta 
giuramento nella lormola consueta.) 
Presidente. Do allo a Monsignor Di Giacomo del 

prestalo giuramento, lo proclamo Senatore dcl re;;no 
ed eutrato nel pieno esercizio delle su• funzioni. 

Il Presidente della Camera dci deputati con suo mes­ 
saggio trasmette un progetto di legge d·inizialiva della 
Camera stessa, stato approvato nella seduta dcl 1 ago­ 
sto concernenlo la repressione dcl briganlaggio. 

Il progetto di legge sara stampalo e diatribuito negli 
traci e trattato d'urgenza. • 

PRESEl'iTAZIO~E DI VliDICI. 
PROGETTI DI LEGGF.. 

:Ministro delle Finanze, PresldPnte del Con­ 
algllo. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
:Mlnlstro·delle Finanze. Ho l'onore di presentare 

al Senato qualtro progelli di legge, già approvati dalla 
Camera dei Deputati, il primo per lo a"'e•tamcnto de­ 
finitivo dci bilanci dcl 185!; e IR56; il secoudo prr 
magglori spese sul bilancio del 1862 dcl Mmistero della 
Guerra; il teno per l'approvasione di una convennone 
col Muniripio di Torino per il compimento del palazzo 
Carignano. • • 

Di questi Ire progetti io chiederei I' urgenza, o&sia 
lo maggior scllecitudine, per un 1010, cioè quello per 
la costrulioae della laociata dcl palano Carignaoo, 
1taole che io credo che 1ia intensione dl'J Muniripio 
di dare opera la piil sollecita a questo dccon"'o la- 
voro. • 

L' ultimo finalmente per una lassa goveroatin di 
dJ&IO di consumo, pel quale io rnccernaajìo la maggior 
sollecitadine, ma non oso dire piu oltre, rimettendomi 
al Senato otesso, che comprenderà lolla I' importanza 
della discuaslone di una legge d'Imposta la quale ri­ 
chiede poi regolamenti molti e provvedimenti nou po­ 
chi per tuere poata in eaecuziont'. 
Presidente.· Do allo al signor Mioistro delle Fioao1e 

della prl'lentazione dei quauro progetLi di legge tcalè 
aceennati i quali saranno stampali e distribuiti imme­ 
diatamente Degli uf61i per essure presi io esame, me­ 
no quello sul dazio di consumo che sarà rimandalo 
olla Commi98iooe di Finaoze, eecondo Il regolamento. 
lllulatro del Lavori Pllbbllcl. Domaado la 

parola. 

Presidente. Ila la parola. 
Ministro del· Lavori Pubblici. Bo r onore di 

presentare al Senato tre prcgeul di legge gi• votati 
dalla Camera elettiva, risguardauli: 
i. La cessione allo Stato della Corrovia \'iitorio Ema­ 

nuele e concessione delle strade ferrate calabro-sicule; 
2. Spesa atraordiuaria pcl ristauro del porto di 

Brindi~i; 
3. La nuova distribuzione di londi a .. egnati pei l•­ 

vori al porto di LiYorno, progello quf'slo che presento 
anche a oome dcl mio collega Il Miaistro dello Fi­ 
nanze. 

Pregherei M Senato pi dichiarare d'urgenu questi ire 
progetti di legge. 

Pr1>sldeute Do atto al signor !liuistro dei Lavori 
Pubblici della presentazione dei 3 progetti di legge, i 
quali earanno slampaLi e trasm°"i agli Uffici e tralLali 
ti d'urgenza. 
:Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

. Hlnlatro della Guerra. Ho l'onore di presentore 
al Senato due progetti di legge già approvati dalla Ca· 
mera elclli\'D.. 
li prim~ per la leva wilitaro da farsi in queel' anno 

di 55 niila uornioi. · 
Pr1·ghcrei il Senato di voler es•minare questo pro­ 

gdlo <li kgge prima che sia prorogata la sessione del 
Parlamento, onde ei pos.~a aver tt·n1po a rar il tiparto 
del conting{'ole tra le provincieJ dovendo la lcta al· 
\uarsi oel mese di dicembre. 

Il secondo progetto fu giA discusso e votato dal Se­ 
n;:ito in due leggi divcr~c: esso concerne la competenr.a 
dci tribunali militari pei reali di renilenza alla leva. 

Al medesimo bo creduto di aggiung•re un arlicolo 
di un altro progetto che venne pure dal Senato votato 
e relativo alle modificazioni nl Cndice penale militare. 

Qucsl°ullimo fu prue.ntal<l alla Camera elettiva, ma 
esigendo multo te111po "per essere discusso ho creduto 
conveniente di togliere dal mede6imo l'arL 7, cbe ala· 
bili•ce che la IPgge del 27 luglio 1~62 •olla diserzione 
aia protratta .per un anno ancora e di inserirlo bella 
legi;e relativa alla co•npeleaza dci tribunali ruililari pci 
reali di renitenza alla leva. 
• Eeso è eommamen~ urgente, a-.ndo la legge del 27 
loglio 1862 lermine col 10 agosto corrente, e s•rebbe 
nece ... rio che fo81e TOlala per l<>mpo oode possa ce­ 
eere promulgata ~rima dcl tO ago•to. 
Presidente. Do allo al signor llinielro della Guerra 

della presentazione dei due progetti di legge i quali, 
non facendosi osservaiione, saranno trattali di urgf"nza. 
Ministro degli Esteri. Ilo l'on.,re di presentare 

al S<:11a10 duo progdti di legge già approvati dalrahro 
ramo dcl Parlamento per. dJre caecutione a due con­ 
venzioni postali cui Belgio, e col Portogallo. 

lo devo domandore al Senato I' orgca.. per questi 
duo progetti di legge. Le due con.en1ioni furouo pre- 



• 
- 375 - 

TOR~ATA DEL 3 AGO~TO 18G3. 

sentate alla Camrra nei priroi ternpl d.l·lla sess'one, ma 
non poterono essere votate che DP~li ultimi giorni. 

I Governi portogh es e e bl'lg• hanno già pr<'!e tutte 
le disposieioni per dare 1~ccu1i1>nc alle due convenzioni 
elle Iur.mo approvate dai due Par lamenti di quei paesi. 
Presidente. Do allo al si~nor Minielro drgli Affari 

Esteri della presentaxieue di tali due progetti chr, non 
far.ro1o!li obhieziooe, saranno lrnttati d'urgenza. 

La parola ~ al Senatore Lauzi per la reilltione Bullo 
poli•ioni. 

RP.LAZIO~E DI PETIZIO:il. 

Senatore Lausl. Qurst:'I rclAtione doveea C'ttserP- prc­ 
sontata dal Senatore Ri•a nominato relatore dalla Com, 
missione delle petizioni, or.l cessata, m« avendc rgli 
per siui1ti motivi dovuto prcnrì-re congedo mi ha in. 
caricato tli fare le suo vrci, per cui io leggo la rela­ 
sioue quale ero •Lola preparata dall'onorevole nostro , 
collega. 

Fra le pctinoni il di cui elenco vì venne distribuito, 
I.i Commissione non è io grado di potervi rHcrire in 
nrdine a quelle notale colli numrri 3218, 79, 86, 87, 
88, 89, 92, 99, e :1302 come quelle che mancano delle 
prescriue uutenticin delle Orme. 

PPr f'BM!f'fl già rtate I 8UO tempo trasmesse alli rr. 
fìci Ccnlr;ili incaricati dello studio dt•i 'pro•ietti di lf'gge 
ai quali si rir1•rivano1 non occorre dt•I pari alla rostra 
Commissione di Iarvi parola delle petirioni Rf'SZuale coi 
numeri 327~, 75, 76, 81, 81, 90, 91, 93, 3SOO, 3~01 
e 3~06. 

Lr? petlsionl di11tintc coi numeri 32771 80, 82, 96 e 
3:$0.\ hanno uno ate~so scopo: f'Ss~ ~ennrro pr('sent;:ile 
dal Coneiglio comunale di Vollri, dalla Depnla•ione pro­ 
vinci;:il~ di Gt!nova1 dalle Giunte muniripali di Bolz;:ino 
~ Speiia, e dal Consi011o provhciale di Siena all'o~geno 
di vcdPr modificala o rrspinla dal Srnalo la le~ge •ul 
con~uaglio dell'irnposta roodi:iria. 

Di tali peti1ioni la TOstra Co1n1nissione vi propone di 
decretare il Jepn1ilo •Rii orcl1l•i d1•I Sonato pncbè 
possano a 1uo lE"mpo es&er rornunir.ate all'lHOcio Cen­ 
lrale a r.ui aart deroand .• 10 lo 8lodio eolla l•g~e cui 
f'Bie riguardaao. · , 
Presidente. Chi npprova quo1le condusionl ~ pre­ 

garo jli alzan;i. 
(Approvalo.) 

Senalure L&uzl. N. 328~. Il Cun•iMliO co111unalo di 
Fir.:nzuola emettentlo alcune os~crv01ziooi io urdiuc al 
tr.icciato della fcr;o\·Ja 'r.t Fireuzo e la JJaa.s;a Ruwa­ 
i;na, e lacciando di oun sufficitute accuratezza la re· 
laziunc dt·lla C.immis:;iun~ g1;vcroativa in proposito r~tta, 
in:;la pl·rchè si ordinino all'ucJpo uhcriori st1.1.Ji per n1cz­ 
zo di altra Cow1u:S.)io:ie. L"t.;fO!.'.iO considcranJo wcr" 
udlc esclusive aUriLuiinui dd pol<rc osoculi10 lo slu· 

dio dei tracdati, sal>o al Parhmrnlo lo approvare od 
il respingere a suo teu1po il relativo progetto di lt·ggc, 
vi propone l'ordine del giorno. 

(A ppro1·a1n I 
!i. 3285. Cl•sarci Podcst~, capitano in ritiro Ca inslania 

pcrcl1è il Srnalo approvi la h-gge rl'lalira al rondono 
drl Lil'nnio per la f!:iulJilazione a ravore dei militari dl'l , 
giA e-:ercito borbonico. 

La legge rrrativa 1·eone ril'r.1ta dal Mini•lero dopo 
esserne elato da Toi respinto l'articolo primo. 
Ll Commissiono vi propone quindi I' ordine dcl 

giorno. 
(Approvalo.) 
LP. petizioni orgnalc rolli numeri 329i, 95 e 98 han­ 

no uno sco1•Q identico~ e ~ennero prC'i:enlale dJllo Giunte 
municip:.ili di Castelvetrano, Trapani , e Partt·nna al!o 
c:ggl'llO di ottenc>re la pronta costrutlone dt•fla ferrovia 
da P:..th•rmo :i Trapani prolC'stJodo rontro la coo,·en- 
1ione c:lie il Govl'rno stn, a luro dire, per contrarre in 
proposilo col oignor LarHne, e nella quale 1uppnngono 
~he per la forinaiiooe di tale ferrovia non 1ia11i &l:t.lJi~ 
lito termine alcuno. 

La Commi,.3ionc vi propone il rinvio di tal petizione 
all'archivio rl1•I Scnalo per quei riguardi che orcorrcBSero 
io orcosione d1 ll'e.iame dl'lla legge rclalira. 

(Approvalo.) 
!'(. 32a7. Il presidente dl'lla Società Vl'lerinaria Na· 

zionnle a oornc di tulli i aocii, rappresenta come sin 
d,d 18:>7 ni llc circostanze in cui ver:ne pro?(Jeta un:i 
leegc sull'igi•·ne puh~lica, e aull< prorc .. ioni aaoilarie 
ro ... si •porla al Sroalo una peliiione colla quale la So­ 
rict!, stessa chiedei& T<'nia.se rl'gulalo 1· esercizio ddl~ 
vcterinariit; e se;st:iuogc co~ue esseod" aWt;:i d-11 Mioi- 
11tro prupo~e11w ritirata la legse an1iJttt<1, lo. domaalla 
dcl111 Socil'tà non abl.Jia avuto c1it1> alcuno. Presenta 
quii:di una nuova domand• cbit·dcodo l'emaouione di 
una legge cbc regoli l'esercizio pratici} di loro prole•· 
11ione org:iniui uo servizio &ilnitario Telerinario nella 
cnn1p:ign:i, e faccill cessare l'c1npiris1no proponendo al­ 
l'uopo cinqac articoli di lei:ge. 

La vonlra CJmtoisaione.oon può diJco11oacel'fl la CGD· 
vcoic>nza, e l'assoluta Dcce:;sità <li un11 legge co1if111ta. 
( frrqu,·nti casi di epizoozia Tcrifìcalisi io questo anno 
bnno ooYclla prova come torni ad ulililì pubblica il 
dare iwpulaJ cd clficaria all'esercisio di !aie prol<·8'1iooe, 
e soUrallul) ddllJ roani dei meuo idonei, aJlargaroe per 
quanto p'li si poosa lo pralica applicuionc. llua per­ 
ciò Yi propone di lra.srueUl'rc con rilccomandaziooe Jo 
domande sl<'Sòe •1 signor MinLllro dell' lnltroo percbò 
1ro1i modo che le giu,le istanze della Società Yclcrino­ 
ria aia.no rsaudite. 

(.,pprovalo.) 
N. 3:I03. 501.1 Vagnooe rapprcaeoi. come dopo d'ner 

1er'iito ocll"t).:iCrl·ito per orruohunento volontario duran\.e 
ollo anni, sia •lalo ad dello alla Guardia N.iionale di 
TorioQ io qualilà di uiutonle maggiol't', e vi abbia pt'r 

• 
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ben tre4ici anni consecutivi disimpegnati gli u!Ozi ioc 
rcnti a tal c:irira, in gui11a d'aver riscosse encoruii ed 
onorevoli dichiarazioni per parte dci superlort. 

A@giunge come caldo d'alletto pol pubblico aerviiio 
aio ovunque accorse ove il pericolo lo chiamasse. Avere 
cosi segnatamente adoperalo nella circostama dello scop­ 
pio della Polveriera avvenuta com'è notorio io questa 
ciuà, non che oen·aesi•tenza da ess o falla nel 1859 ai 
fl·riU rrancNi. - A•cre in tale circostarna , e p1•r ca­ 
gioue di tali •ervi&i coolralla sordi là asaolu11, per cui 
avendo dovuto cessare dalla qualità an•idelta, •>li tro­ 
terebbesi nell'impossibilità di campar la •ila se il Go­ 
lerno oon ti provvegg:i. 

Asserisce aver inTano einor:i ricorso a tal uopo, non' 
aver altro conseguilo che uo suS1idio di L. 200 dal 
~liolslcro detr Interne, di L. 250 dal llunidpio di To­ 
rino, e l'applicarione protviaoria da un anno circa al 
Mini•lero di Agricoltura e Commercio. 

Invocando quindi la legge sulla milizia nazionale, 
quella sugli lmplrgali civili, e più di tuuo il sentimento 
di equità che mal permette che non lrovl scstentamento 
chi ha speso la sua vila In favore del pubblico servi­ 
Ùl'.I, chiede gli 1i2 concessa una pensione od altrimenti 
veng.t proYve;lato al suo DYTCDirf'. 

La •o•tra Commissiooe )d quale ha attentamente esa 
minali I non pochi documenti prodotti dal Sola a glu­ 
slifiruiooe delle sue allegasioni, non può a meno di 
rirono9cere come la causa dcl petente aia meritevole 
d'ogni riguardo: ma non cred~ cl1e doveodoei definire 
la pWir.a a 'terminl del preciso disposto della l•gge, 
pollS& il medesimo esser 1S1i1lilo in dlritto nelle latte 
domande: la legge sulla miluia ouiooole parla di fe­ 
rite riportate in ll'r1l1io da militi appartenenti a Cùrpi 
didlaccati, nel q11:1I aolo caso dà diritto a pension,, ed 
il senizio auivo oelrraercilo per eoli olio anni ouo gli 
dà un dirillo maggiore. 

In tole etalo di coeo non polendo il Sola Vagnone 
ad allro upirare ehe a 1ussidi od all'olleoimenlo di un 
qualche Impiego -di coi poua tullora <Hcr cspore, la 
voalra Commi1Slone cui, 1 lermioi dell'articolo 85 del 
RegolamenlO del Seoolo, è inlerdello il Ioni proposte 
p<"r nccomondaaionl di lai 1orta, •i propone l'ordine 
d..t giorno. 

(Apprunlo.) 
N. :1305. La Giunto Muniripale di Rocella eco •p­ 

posila deliberaziooa prendendo allo di dichiarazioni 
emC1So alla Camera dci Depulall dal lAinislro del La· 
•ori Pubblid riguardo alrerroneilà del eopposlo che 
Il llinislero intende"• di variare il lracci•l·J della 
lrrro•la da Taraolo a Reggio e proleslando cunlro 
01ni po9:>ibile ~ari,.zione dt'I tracciato stra.so, trasmcllu 
copia di tale deliil<'raziooe ai siogoli poleri dello Slalo. 

Siff.JUa delibcraziooo non rivestcorio il carartere d'una 
petizione, e non occorrendo a auo riguardo provve· 
dimento di 10rt.1, la comn1iasiont? 'i propone l'ordine 
del giorno. 

(Appronlo.) 
48 

DISCUSSIO:;E DI DUB PROGETTI DI LEGGE, L0U:iO 
PEL RIORDl:";.tllEHO PllOYVISORIO DEL LOTTO; 
L. ALTRO PER CO:";CESSIO:";E DI U:i TRO:SCO DI 
FERROVI.\ D.\ G.\LLAR.\Tll A VARESE. 

(Y. Jlli dtl &nato N. 39 e '8) . 

Presidente. SartLbcr~ all'ordine del giorno duo 
leggi: quella pel riordinamento provvisorio del loUo, e 
quella per la 1·oacessione d"ua lronco di ferrovia da 
Gallarale a Yarcee. 

Il llini•lro de.Ile Fiuanse mi laceva leelè oaervafol 
che dovendosi anche discolere ahri progetti di legge 
sarebbe beoe c~e il Senalo alabilisae la tornala per 
mercoledl, e il giorno di domani foaae occupalo negli 
urfiri per l'esame dei nuovi prog•lli oggi presentali. 

Seoalore Gravina. Dumondo la parola. · 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Gravina. :ion polrebbe il Senato radu· 

oorsl subitc negli uffici! Credo che urcbbe beoe. 
Ministro delle Finanze. Poiohè 1ono ali" ordine 

del giorno i due progelli di legg••, or ora accennali 
dal eignor Presi,lenle, ae oc polrchbero •olare gli 
arlicoli , ·oalvo poi a <Olaroe Il coniplesso in allra 
1-0rnnto. 

Scoalore Scovazzo. lo credo che prima si do­ 
vrebbe co11inciare dalh1 diacU1Bione generale sul pro· 
gellO di legge pel riordinameolo provvisorio Jd 10110. 
Presidente. Darò l.ttura di queslo progello di 

legge quote à cooccpilO (V. infra). 
f: aperta la diacoasiooo generale. 
La parola 6 al Senalore Scovono. 
Senotore Boovaazo. Signori. Lo schema di legge 

cho adottalo dalla Camera del Do·pulali •iene oggi in 
disruuione al S~nalo, non è .propriamenLe una pro­ 
po.si1ione di legge inl .. a a quel riordinamento code 
1°intit=1la. 

Se tal lo8Se qual do•rebbe per recarai alla di1cus- 
1ione di uo·wemblea legi•laliva, andrebbero .. riamenle 
agitale molle e gravi queslioni. 

Di qursle queslioni noo 6 ce:mo nel ~rogello di legge 
e logicamcnle oon do•ha 1'18t'nene, perchà quella 
legge non • una propoaiaione di riordinarneoto: non 
viene il Mini11ro a chiedenl che uo voto di coo6denza: 
volO btn meritalo se 11 riguardi alla persona, ma volo 
th• includ~ una delegazione del maggiore dei poleri, 
inccesibile - un mandato eum libtra di rarr. e dis(;irc, 
del che lull'a voi, signori, rimonlerebho la reeponsabi­ 
lilà. Già si intcnJe, che quando ai domonda uoa slf· 
(atta 1uLoriw1iooe ad ui.' Asaemhh•a )egislaliva ooo si 
può credere che 1i voglio mellere sollo l'egid• dol Corpo 
legi1l;li•o un regolamenlo; pcrocrb~ il polere esrculirn 
che ba rallo duverd di dirigere l'amministrazione ba 
pari al dovere ampie le !acoltà di l"f'golameolarc 1'1•ae­ 
cuzione dtlla legge. 

f: da credere quindi che quando 1°invochi l'Aulorill 
legislativa, non si 'oglia che rautorizzazione a (ue ciò · 
che esrluaivameol• a quella arparlicne. 
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Io quel caso ~ logico il dire al Ministro: propo11<I< 
quel cM credtrtte me9lio, discutlremo ir&$Ìeme; ma la 
discussione dee farsi, conferire senza quella il pot1•r di 
fare è un atto di ahdicasione. 

Il Senato deve conoscere precieameote qual'è il rior­ 
dinamento cui s'intenda, che esec include importantls­ 
sime questioni come accennai. 

Se questa osservnzionc fosse esatta, come a me sem­ 
bra, la diseusslone non potrebhn oltre procedere serua 
um confusione di principii e di poteri. 

E allora quale sarebbe la conseguenza? Ognuno la 
comprende senza che io qui abbia nccl'~itJ di formo· 
lare un voto. 

L'l!rficio Centrale conobbe anch'esso questo che mi 
permetterò chiamare vizio capitale del progetto che 
dicea anormata e perirotoso. E vcuivagli spontaneo, 
unanime i1 pensiero di aioaliluirc un testo di Jrgge che 
a ss asse le basi dcl riordinamento in proposito, Però 
invitando l'onorevole Yioistro delle Finanze ad una con­ 
ferenza, questi eoll'altvzaa dcl seooo che lo distlogue 
non potè diseonoscere la conrenevcleesa delle osserva­ 
sioni dell'UCHcio meJ1·si1no; ma, diceva, à urgente il 
provvedere, non mi fido di riporlare alla c.uoera dei 
Deputati queste progetto so. mai emendalo dal Senato, 
perchè ba dovuto subire una gran lolla prima di es­ 
sere 'votalo; e l'Ufficio per un'arrendevcleesa cortesia­ 
aima che io oon saprei imitare comechè autorevolissimo 
I'eaempic, fini coll'adottare, come stava, il progeuo mi· 
nisteriale puro o semplice. 

Però, come a scarico di coscicrua, volle conoscere 
le basl sulle quali il :llinistero inteooleva riordinare 
l'Arnministraaicue del lotto; e accennè tutte quelle 
(iueslioni che erano latenti 01!1 progf'Uo; quostioni 
da deciderai da! Corpo legislativo; quistione di Am­ 
ministrazione, di fi:-ianza, e ogerci a~giungero quo­ 
ationi di politica, di opporluailà, e mi ai pt•rmettll ùi 
dirlò1 quc1lioni di ~iuslizia, di equit:\, di um1niU. 

Le locchor6 rapiùamente nna per una oon volendo 
abu9Jre drlla bonlà dcl Senato. 

Anzi a lutto mi ai permell"rà dire che Il pcnsnre 
a riordinare l'ammini:1Lrazione dl•I lotto {che è ,olo 
di lulli che aia presto supprctll'O per lergcre questa 
macchia ol GoTerno onesliasimo del Re) n1i parreLIJo 
comr. lo imprendl•re forti riparazioni ron spPae aigni­ 
ficaolissimu ad un edifizio di cui è già deeretali la de­ 
molizione. 

~la UOQ f1~r1n;aot.lon1i I Qlll'Sl) ar.rl~Oncrò lire•te• 
n1enle le questioni di ommini$trazionc clae si avolgc­ 
rcLbcro. Naluralmf)nle quando vuolsi proporre uo 1iatema 
di a1uministraziono pulihlica si fil la sintesi di tutti 
i mozzi con,Jucenli allo scopo; iot.li uopo è di\'isare 
i" modi di eaecuzione cbe direi la parle meccanica . . 
l'organico del sistema. 

E ccrtarneoLo l'ammcllero un ai:1tema d"amministra- 
1ione pubblica, lo adottare un organiro che conduca 
all'efl'cttuuione del sistema, è uo argomento gravifisimo 

di legge maggiore d'ordine pubblico, quindi di altri· 
buio esclusivo del polere legislalivo. 
liti novero ùclle questioni che vi ha lauo IT!ficio 

Centrale vi ha quella delle fioanze; e verameole, se 
le n1·elro condizioni sono 11 misere, che dobbiamo mcl· 
tere in problema una cifra ed un gran princi~io di mo 
ralità; se siamo in condizione che fatal1ncntc dobbiamo 
anteporre un interesse 6acale all"ooeslà di un governo 
come il nostro, chineremo la fronte ed eaa.1nioeremo 
la questione sotto il punlo finanziario. 

Ma chi vi ha detto qual aarebbe il •isterna che più 
o meno giovasse alla:nnanza? 

Questa questione s.irà stata di c•~rto assai bene stu­ 
diata dal llioislro delle Fioaoze che è cosi solerte ed 
ba co•i alto l'intellello, ma quesla non è r:igione per 
cui si spogli il polere leg;sl;tivo di ciò chu è suo 
itoverc principale. 

O che si scelga lro i eistemi che regolano quesla· 
ammioislrazione nelle varie provincie d'llalia, o che 1e 
ne voglia un misto iLrido o mrglio ecclelico che nduoi · 
qual vi ba 1.H meglio o di men male in ciascuno; o cbe 
1i inventi un sistema nfrallo nuoYo, il giudicare quill 
più cooveng>, qual provveda meglio alle 6nanie e più 
aemplicemente condura al fine, ~ questione aovrana­ 
menle legi•laliva che ooo ai può cerl.amente delegare 
oè si deve. 

Le stesse disposizioni che 51 rileva essere ncll' int<"I· 
letto delrooorevole ~ioialro delle finanze sono, ae si 
vuole esaminarlo una per una, questioni importantia· 
sime. Tale è per esempio la proporiione Ira la posta 
in giuoco ed il prc1nio, che non ~ altro che una grJ­ 
dazi1Jr1e di tassa. 

Ora domando io se una gradaiione di lassa può es· 
sere oggetto ùo delegare ad altri, da abdirarsi dal po· 
lere legislativo. 
Che cosa sono per esempio i premi asargnali ai nu­ 

meri! La proiLiziooc di qualche nulD~ro, di qualche 
combinazione Ji numl!ri, ecc. er:r.. 

Sono lutli nrgomenti csdu•ivawco!e proprii dd po­ 
tere legislativo. 

lo non dirò se aia prefcriLile uo si•Lema ad no al· 
Ira; dirò solo che per quol poco che i• oe seppi in 
30 anni di •ila puhLlica dcll'amminietraiione del mio 
paese, e per qu1·l più. che ne bo saputo io questa OC· 
casione, Ti 1100 cose orl 1iatema dl'lle provincie meri· 
dionali cbe •uolsi di•trupgere, che proveggono Ione 
meglio alla sirurena ddle finanie, alla prevenzione delle 
!rotli; e se forse può co•tarc quolche rusa di più, bi· 
11ogo11 ancLo esaminare 8~ non diano maggiori o migliori 
risullati. " 
li Senalo beo vede cbo tutte quesie cose devono ea· 

sere studiate, e profondamente discueee e deciso da chi 
dove fare con iecienza e coscienza uoa ll'gge. 

Or dirò poche porole sulle queslioni che dissi di po· 
litica, di opportunit), di giustizia e di umanilà. 

Slgnori, la scienza polilh:a ba i suoi teort'mi, J suoi 
principii; la politica arte ooo è efficace seo&a oppor· 
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I unità che n'è condirinne vitale , che Platone diceva 
l'imperatrice del mondo, 

~li 11i dirà alla ragione politica. la necessità, l'urgenza 
di uuillcare, argomento banqlt che proverebbe troppo, 
loccbè vuol- dire che prova uulla, che anzi ba provato 
male soveute. 

Lo uniflcazionl, aignorl, non. si fanno nè col ferro n·~ 
colla caria. 

Le tusionl di popoli (metafora ardita) e Ji p-poli 
che beuchè abbiano comuni le crizini, sono per mille 
vicende di guerre, d'immigrazioni, di lrggi1 di princi­ 
pati, di tradiricni, di costuml, ecc. e-c.. venuti, rame 
le turie Iraaloni dcl popolo italiano in rondiztoni sì 
diverge; tusione siffatta, senza la concomitante azione 
dcl tempo chi oiun uom di Stato può viort'fl', nè 
usurpare, oon rimarranno che un magniflro trr.p'1. E 
se si vuol Corzarle, 000 al ra cbe opera V311a e dia- 
solvente. . 

Siruggend», tconvol;;cndo amrninistnnloni una appo 
l'altre, apostaido e manomettendo l'un <lì più rbo 
l'altro interessi di classi che posson dirsi lntl'rCs:li ec 
ncrali, non si impetra al più che la laccia dell'uuitì­ 
C<JZiuoe, l;1, sostanza noo mai, che può esser opera in 
gran parte, rollo ausilio Ji buone lt·ggi, dell'aaione 
lenta del tempo. 

I nostri antichi padri, conquistutorl e hgislutor], non 
altrimenti lacevan salite le conquiste, che lasciar.do ai 
viari le loro l<·ggi, ad,;ttaoJCJoe aorhc i Sumi, n11zh:h~ 
icnporrc i loro. 

Io di.:t.:ti io rccc·ole occasionP, che l'uuiOcazi~o~ in 
Sirira è stata uo'oprra cnnteoipvranea di dl·m~lizionc, 
e di dcinolizionc non di cosa. malerialr, chè E-nr. hhrt 
CO$\ pn·eto tallo clic dcltl.l lo agombrur marl·ric, 111a 
roYina Ji e:iSl'ri viventi. 

Signori, quest·l riorJino.mcoto del lotto, mcllrrcl1Le 
da og~i al domani sul lastrico ~00 impit·gali, nle a 
dire GOO famiglie, che possono •omware a 1000 r. piir 
rrC'ature umant· .. BiRogna pentarci benC'1 assai più due 
Toltr; tanto piU chr la lt•f!ge che &'iete già tot3la 8ullc 
disponiLililà, mal proHrderebbe alla •ila di qul'sla 
classe el oumcro!\a. 

M('nlrc ouo,·e leggi di finanza e di gra\lczze iousat.c 
vauno a publJlicargi, a o:c par prudente non aggiun~ 
gere in quelle parli dcl Rrguo (le condizioni lrisli dl'l 
quale alcuni rredono e8:ig1·rate ed io credu v<>rc ~1 mi 
p:irt' prudente, dico, alle r.cnto altre oc .. n lflgiunl:'.ere 
qucsla ouo,·a ragione Ji perturbazione nello Stato. 

ro invito il Senalo a considerare qut·ste ~ravi parule 
nello prolond11à del suo senno. 
· O;o pr<•gor•, men che li Ministro drlle Finanze, J'o­ 
nore\·olissimo Presidt·ote del Consiplio, a punJcrare 
questa questione, a mio senno, di alta pl1lith:a1 di alla 
previdt:nia governativa. 

lo mi arbitrai dire poco la ai signori Ministri n•lla 
di1cas1iooe della legge oulla pubblica sicurena io Sici­ 
lia. Osate; ora io dirò loro, un poco di 'emptrania; 
meno leggi, magqior pondtrasiont, meno (rtTllJ nel 
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proporli", n··l votarle. Frstina ltt1lt, o prr dirlo evo 
proverhill uostro: Clii i:a 71iano va aa110; questo a me 
rarrt•Lhe prutleoz:i governativa. 

Final1nrote oserò manitrslarc un olio dl'sidt•rio t:he 
tradurre\ in allo se avessi altra volta l'f,nor~ di 8Cdero 
nel Senato. Pare a me, che anzi<'hl> pensare a distrug· 
sere vec.·b:e islilu1.iooi già cadurb•, ddlo quali il 
t:·mpo ba tallo in parte e tJrà d,,mani r;1~ione, Lieo .. 
gncrcbbe più prt·sto ri\'Cdt're q113lrhe leg).!e novt·lla 
\·otat:i in fretta; e per non dir di allrt.>, non lacC'rò 
dt·ll,\ lr~c;r. dcl bollo e rrgistro che sa il Senato con10 
in1precala da tnllo il Rrgno; lt·gge l'llc dcd1na. t Cil· 
pitali ad ogni rnenomo movrrr.. rhc intrrdire e in,Oa­ 
razza le tr3nsazioni civili e i giudizii, che par<Jlizia i 
cornm1•rr.i~ lcg~e di cui l"interprf'tazicnr. l;iscia immen­ 
so :irh~trio a quelli elle JcLLouo t 1rla est!gtlirr, io 
gui~:i c~1e i ricc\'itori del r1•gislro do'irel.lbcro l':iSPre i 
pri111i ~i:.irt?consulti, i piU iutcgri magistrati dello 
Slalo. 

Ql1esta h~ggc è alata eJ è ancora un ri1norso ilei lc­ 
gislat.1ri onl'sti che la votaronc; e ricordo che pili volte 
ai è dl'HO nella Caint•ra rl~tLira doversi ri\·edl're e pro­ 
tondameote ammendare. 

}lci;:lil.) quindi sarebbe l'Ol~-ere l'attenzione a rh·~dcre 
qu:ilche legge già ratta in turia; coei ei rcndtrrLbe 
maggior scrvi@io al p:u.•se, anziché rhirdinando l'an1mi­ 
nis1razi ne dd 10110 che è dos:drrio di lulli veder 
1oppresso ond~ tergere, riPeto, qursl•\ macchia chr di· 
sonrsta l'a1n1ninislrazione dcl nuovo RC'~no. 

Qul-itle sono le itlee mie; io consl guenza delle quali 
il mio tot,, a acPgli<:re la turmola pili urLJna, sarcLbc 
l'ordine dtl giorno puro e 1l!n1plia, riscrvaodo1ni, quando 
rTI:ii qucslo non graJisso olla aap:enza dcl Senato, di 
formularne qualche altro n1rno riciso e dclìnith·o. 
.Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Uo la parula il signor Ministro Jdle 

Finanze. 
Mlntstro delle Finanze. ~ nccrss:trio rispondert! 

brcve1nentc agli uppyuti talli dall"onorcvole pn:opi· 
oaute a quc11to sche1u3 di legge. 

~ induhito.to cho il ••ctoJo s1·guito in questa leggo 
oot1 è nor1nale, in quaaito eh~ si d~ al Go' eruo l.1. fa· 
culti\ di rlàrO p~r DccrctoJ Real~ UD orJiaamcnto C'he in 
c1Jnt.liiiuni ordinario J1J\'rcLhe esser~ ta.Lto dal Parla· 
mtnlo; Ola IC SÌ @UarJ;i ::i.Ila natura eJ all'indole di 
t1uesl.J 1n~tt•ria si vcdr., quanto pl'r l'un;i parlt.! sarL•bLo 
diUicilc l°Pulr:ire io tuui i minuti 11art1culari di una 
kg~e sul lolla, qu~nto d"Jl"altra essa rt·pn~na, dirò 
cosi, all'anilno di ognuno, p ,it.:hè è nel desiderio di 
lutti cho questo siuoco 1ia al pill presto aLul1to. Su 
queslo punto noo credo che ci possaol.) c:isrrc divcr~e 
opinioni. Il giorno io cui le finanze pl'rna·lterauoo di 
togliere una tassa, la pri1na che dovrà tÒc;liersi sarà 
questa, pcrrhè i1n1norale1 pcrchè contraria agli usi og­ 
giinoi in.,·alei prC'sso tutti i ('Opùli ci\·ili. 

Ora nell'inlenlo di abolire quando che •ia qucsla 
lassa, roo.,,iene egli in meuo a tante materie gravi15 .. 
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sime e importantissime che. il Parlamento deve trar­ 
uro, entrare nei minuti particolari <li una lr3gc di 
questo genere'! 

Non è r .rse questo il raso appunto di dare al Go­ 
vt·rno fucultà di riordinare questa materia, pJirlaè t·ll.i 
non è che transitctia ? Tunto più quando vi sono al­ 
tri pi err-dcnti di siJ.uil1 facoltà date al Governo, e per 
citarne un solo, quello dcl fl'f;;Olan1cn10 dcganale che 
fu sancito transitoriamente come lrgge. 
~è certo è desiderio dl·I Govi-rno o utilità sua di 

avere una si ampia Iacolrà, Sarebbe molto più Ji.:to di 
essere giustifirato dai voti spl'riali del Parlamento su 
tulli gli articoli, anzichè prendere rgli la responsabilità 
di qursta misura. 

Ma due .cose bisogna notare, l'una e ch-, nello stato 
attuale, io ltulia, il ~iuoco clandcatino e io proporzioni 
mollo gravi. QuinJi è necessario , quando ei conservi 
il Lu 1, quando non si tolga qul~sla dolorosa lassa, il 
trovar modo di ovviare al giuoco clandestino", perehè 
almcoo le 6naoze ritraggano da questo cespite il iuag­ 
gior vantaggio possibile. 

L'altra è che non si può lasciare cvL.ilr amministra­ 
zione mllo stato io cui si trova. 

L'onor-voto prcopinante mi diceva , lasciate che le 
cose camminino come sono in ciascuna provincia di 
Italia; questa tassa deve 011ire; vrrrnnno o pico a poco 
Ppcguco,lo3i da 81~ gl"impicgati, e le rot1e cadranno di 
per sè 1nedesi1ne. 

Qu1·sl'~ una supposizione iJeah.! e non prali<;a. Di 
mano in cnauo elle gl'1111picgJti vanno ctss:lncto, non 
ai potrà ,·onti11u;1re il sish•cna clh! si è adoU<1lo dal niio 
prt:dl'crssore, e che io non Lia 1nutalo, di non rie1nvire 
il po:1lo elio tssi la:1dano, · perd1è tanto \·;1rreLbe rioun· 
1iar~ r.0111pl\•tamenlo a questo ra1no di finanza. 

&IJ inoltre ~ egli pos:1ibilt! in un ra:no di aminini· 
stra1i0ne lii (inan7.e il lasciare I~ con.Hz.i.Jni J,•gl' iru· 
pii•g;1ti diver:1e da quelle che h.1nno in tulti gli allri. 
rami? , 

~ cvideotn che da tre anni in qua !I ino mula le le 
conllizio1ii ero11omiclie dl•I pat!'<'; si sono cresciuti gli 
slirc>nJi di tutti gli ìrnpiegati; si C 1nigliorata Lt loro 
condizion€'. È egli possibile di condannare una ratrgo· 
ria intit.?ria. d'i1npiegati ad essere in una p:isizionl! al 
lullo divcr:1ih al lutto sf.avoreYole, al tutto dcrcliua io 
f.1cr.ia a;li aliti? 

Voll•nJo adunque seguire la ,·ia <'he l'onorevole pr10- 
pin·1ote ha indicato, eia~ a dire di r.on:h•r\·arc i me· 
t"di cJ i sislt!n1i i quali si trovano nelJ<' varir provincie d'(. 
talia fi'.lo illla estinzione del giuoco d•!l lotto, bisognereli!Je 
ahnrno nominare gl'iinpiegati che 1na!lcilno in ciascuna 
di CJIH'5le pru\'incic, per le ragioni che ho dello lt-p;tè 
e di più. par1·ggi3rc la loro cu;;diiione a quella degli 
impirt;:J.li drgli altri r:imi di amministrar.ione. 

Ora COD\'il'OC e,;li rar qurato! QuanJo io questo ramo 
vi è io f..,rz'l di quei sisterni una quaotilà strJliocche­ 
volc d'iinpit"gati! il preopinnnle sh•sso dice\·a che in 
ltilia uhrc a GO) iuipirg ili (e in riò era molto al di 

sollo dl!l verù) non sarchhcro più nccs!'arii col nUO\'O 
siste1n3 che si starc!Jhc PL'r introdurrl'. 

~la che r.otra aucccdr.r.l di qu~ti impiL•gati, dice il 
prcopinanh~t E qui entril in u11a questione politira; lo 
sc>guo ar1ehe in que3ta, pcrrhè la questione am1ninistra· 
ti\·a rni pare scialla. ~oa ~ il raso di stare DI rigoro 
della discus:;iooe di una legge arlicolo per arlicolo, 
qua:1dll si tralla ùi una 1nateria co·nc ']114·sta, e quanrlo 
altri <•scmpi ha dato il Parlamt•nto di silnili cont·essioni 
DI Go\·c·rJlO. r\1)0 si po!!sono 1nantenere I~ a:nmiuistrn· 
tiuni lali quali sono, pcrrhè per mantenerle, bisogne· 
rchhe aggrJ\·arc l'erario con n01nine di in1picgati e coo 
mi~liora1nenlo 1lella loro sorLc>. 

Volendo cooservarc il l·JllO, hisogna cercare che ro· 
sti il n1eno possibile all'erario, e per conseguenza. lro· 
\'are OH!lùdi p~r (.ire col minor numero d'in1ph~gali pos· 
siliile e qu•·sti pagati r;:,gione'iolmente. 

Resta la pJrtc lJOlitica, cioè, con1'cgli d;CC\'a, il guaio 
di 1nl'lll1re sul lastrico lilnle fan1iglir. Qui vrramcntc 
li1 co.~a non è esalta, pt•rchè anche la l1•gge che il Se­ 
nato ba volato sulle disponil1iliLJ e uspt'Uative non 
gdt• sul laglrico gli i11dividni che per soppreESione d'ur. 
ficio o di pianta rimangouo privi di impiego. 

Verù è r.lie fa loro una condizione n1eno Luoo3 di 
qu1·Jla che a\·evano, 1n;i noa ai può dire che li ah· 
Lan:loui. 

AJ ogni modo il punto è 1ommameotc dt·licato, ed io 
nH·ntre riruscrei di stabilire un onere permanente per 
lo St.tlo, non ho dilficoltl di ripelero qui ciò che dissi 
.illJ Ca11H:ra elclli'iil1 ch.J~ che il Gù\'Crno cerc!Jt•rà di 
:av~rtJ lutti i riguardi p..,ssil1ili a questi im(.lil>gali. Pro­ 
cur.·ra moJo di collocarli, o di rJrli collocare appo ra 
ini:lustria privala, il piU pr<·sto poailibile, n ~ rifiuterà di 
rliicd('re al PJrla1neuto qualche sussidio straordinario 
perchè il lrJp1~30 d.i!ll) stat> allu;1le n1n sia Cllsl gravo 
C\)me per avventura potrebbe temersi , e come certa­ 
nie:ite ~ 1talO r;ipprc!IL'lltato nd alcune popola1ioni dove 
lo spirito di p1rle ha esag:,~ralo, cd ha sparso io qur.sl& 
materia l'u14alo suo 'eleno. 

11 Go,·erno, mrntrc crede eh~ organizzando In modo 
rPg ·lare un scr\·izio puhLlico deve cereare al p~siLilc 
Ji t1·ncre le sprse nei piU alretti ter1nioi, deve ordi· 
nilrlo in m0rlo che cosli all'erario il meno pos;ihile 
è p<>rò di:ipnsto .d 3\·rrc tolti J riguardi con111atihili 
collo (pg~i pl:r qnpgJi impiegilli che si lrorcranno in 
di:1p· nilJililà prr eff,~llo di questi nuovi ordio3n1enli. 

Dopo ciò io non enlrerò orlle qu.,tiooi speciali cbe 
l'onc,re\·ole preopioilnte h:i eollevate, cioè a dir~ nella 
queelionc dell'eslrauo, delle poste illimitate, e in tulle 
le altre parli lecoichc aocbe pcrchè su queslr- cose 
sarò prunlo a risponrlcre io occasione dl·lla discussione 
dt·gli articoli. 

Mi e:n1bra colle poche parole che dissi aver dile­ 
gualo dull'anin10 dti si~nori Senalori i dul1hi rhc per 
avv1~ntuia il discor.30 dcli' onorc\·ule pr1·11pin;:intc ri 
A\·esse gcnrrati. 

S<•natorc Scovazzo. Domando In por.eia. 51 
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Presidente. La parola è al signor Senatore Lauri 

11 

che l'aveva domandata prima, 
Senatore Lauzl, Belator«, Qursl'Oi1Zgi io potrei pa • 

rodiare un celebre deuo : l'Élal c'esl moi, e dire I 
l'Ulfìcio Centrai.e sono io I dacchè dei cinque membri 
cbe lo compongono sono rimasto io solo al banco (i!a· 1 
rilà). Ifa se focessi questa parodia non la forei giò in 

1 un sentlmento di orgoglio come il gran Re che pro· 
nuruiava quella frase, ma la farei in un sentimento di I 
perfettissima omillà pregando il Senato ad aver ri · 
guardo ad uno che viene a parlare, a fare, dirò cosi, [ 
uoa. piccola d0i&?Ula 1enza avere il soccorso dci valenti J 
1001 ccmpugm. 

I/onorevole Senatore Sr.o'faizo ha piuuostc accusalo claruorose istanze; eravi urgenza di provvedere all'uni- 
I'Ufflcio Centrale che il Minh1tf.'ro; ba fallo censura si· ficazione di questa impesta; giacchè si BJnO uoi6c::ili i 
curamente all'Ulflcio di avere proposta l'adozione pura sali e i tabacchi, le {111sh~, le dogane e tutti gli ullri rami, 
e semplice di questa lt"gge. Io cercherò di dire qual· nou si saprebbe pl·rthè questa imposta, vctontaria, che 
che cosa, dopo que11o che ba dl•lto 1'0001 evole signor ~, come quella d-l tabacco se vogliamo, ma che puro 
Ministro, a giustilir.azione dell'Lflcio Centrale, ma di- è un'imposta, non debba essere trJllata ugualmente io 
chiaro sin d'ora che non intendo seguire l'onorevole tutte le parti d'Italia, 
preopinante nella vastità di trauarnento che ba creduto Tra i motivi che ahbiamc ravvisati d' urgenza ,.i è 
di adottaro. Non lo scguirè nel campo politico, e rni anche quello di provvedere alla sorte incerta degli irn- 
limiterò solamente a dire questa unica. cosa: che sarà j pi1·g:1li delle a1nministrazioni del lollo, dci quali ha 
ae1nbrata· singolare il rimprovero ratto al Mioistl'rO di I parlalo anche leslè il signor Yinistro delle Fio;l07.C. Ora 
vulcr lroppo unificare, mentre fiuora fu ar111~re rdlhl I io dchlJo dichiJritr~ che non solamente queeli ri0<!3si 
ntllo uulo dtl Parlamento il rimprovero al !liuistero di luruno falli dal signor lolinielro all'l:fflcio Cenlrale, ma 
non unificare nblJaslanza. che l'l'rficio Wl!dcsiiuo ha riccvulo islanze dalla Lon1- 

ll signor Senatoro Scuvauo ba fallo una $iwilim- Lardia, dall'UmLria e da altre parli d' halia di impie­ 
dine Jr! C.LLricato che è dcslinato ad e•sore Jemolilo. gati dcl !olio i quali prrgarono caldamc·nle il Seualo 
E31i dice: porchè ci volete spendere in turno del de- od approv;ore, come era, la lrgge urnnchè al più prtslO 
nar('I' lo acct•llo la si111ililudine; ma la 11pirgo Dél polcS&e anJare in esecuzione, e cosi pol~s.sero eglino 
1eneo, che credo ravorevold alla proposta dt·ll'UrHdo es:u•rc asr;icurali sulla loro sorte e migliorare la loro 
Centrale. coudiiione. 

Se ave&Simo un (abbricato dcslinato alla dcnioliziunP, Sicurarnente che in questi prov,·edimenli di organa· 
ma della cui demolizione ro .. e alTatto 'ncrrla l'•porn, menlo di uffici come già accadde ohre volle, in quokhe 
e che intanto quei;to fabbricalo 1ninacci~s11e di rovina aito il nrimcro dt•gli iin(lirgati al lrova rsuLt>raat!I, e 
da aè, parn1i cl dovremmo nff'retlare a rarci '1Ualche Li:;ognn din1iouirlo; n...io per questo gri1upier;ali sar:inno, 
riparazione, e rercarc anche di mctlerlo a prolilto pt>r corno si dicu, gettati sul laslrico. Prima di tutto una 
quel tempo che deve ancora stare in ph·di 11dattJodolo parte putrà essere ln1i1iegJlil nuo,·amenre, io minor nu­ 
a qualche. oso. F. questo 6 italo l'inteodimt'nto dl'I· mero bcnsl, nl·lln stessa a1nniiui.:;trazione dt·l lotto; ~ 
l'li!6cio Centrale. non lo ai polrà o.Ila dle••• sua provincia si polrà fare 

L'l'rficio Centrale, come ho avuto lonore di cspri· in un 'ultra; polrl, co1ne di~e il ~inistro, casere taluno 
mf'rc nt>lla mia relazione, con parche parole, ba e11pr<·sso collocato ancho in altre amministrazioni. 
il IUO desiderio romane con tutti che venga prt·sto il Noo ~. come aLltiamo dello, se non aprrovaudo la 
tempo che la lolleria a pro dello S1a10 possa Ci'ere k~ge come sia, che il Minislero poleva dare i neo•'l­ 
abolila; e non aolamente desidera cbe venga QUl'SIO aari provvcdimenli, e porre aacLe questi io1piegatl nella 
tempo per il tnutivo che le finAnze Ooride poS!l-ano per· condizione di appro(lilt.:1re dl·lle disposizioni lransilorie 
mtttere queslo primo sacriOcio di un lucro del pub- drlla lrgge Bulle aspellatiYc. 
IJlico erario, 01a anche pc:rrbt non credo r.be senza Non entrerò io alcuno speciale dcllaglio sulle condi· 
gravi inconvcniC'uli 11i poe.sa abolire queslo giuoco se 1ioni del regolamrnlo, dil'ò sohimrole che tanto più ba 
prima il p">polo moralizzalo ed istrullo non abbia anche creduto ITfficio Crnlrole di affidare qur•lo mandalo al 
contratto aLitudini d'ordine e di economic11 prcviJcnza !liniall~ro, al poter~ ear.culi\'o, in quanto non ai lralta 
che gli facciano rare -un Luoo uso dci suoi piccoli ri- vcramenle di un·incognita. 
•parini, e non 1ia indotto io mancanza del lolla a fare Il Ministero non fece alcun secreto degli ordinaruenti 
dtl 1u.; peculio un uao Pl!CGiorc di quello dl'I giuoco I che intendeva adotl.Olrt•, Ili comunicato all:t. t:o1umis- 
1uddeuo. sione della Camera dci D•putali come all'l.;rncio Ceo· 

LTfticio Cenlrale ba ravviaalo, e lo abbi•mo dello lrale dcl Senalo i rcgulamenli che non crono preti••· 
I 

chiaramente, come lo stCsso ouorevule Senat1.;ro Sco­ 
''azzo ai è r.on1piaciutJ di ricunosccrr, rhe era siritc1na 
pt•ricoluso di dure DI Miuistt>ro, ciuè al Jl()ll'TC esecutivo, 
di que8li mandati IC'gislalivi; m:i ollre che non man· 
c:i.\·an ~li e!oiernpi, oltrecchè ragioni di gralisainia urgcota 
che l"Urtirio Ccntr.slE: l1a acrennoto llreYemcnte impo­ 
nevano pl·r quPsla volta di prescindere dalle rt•golc, cs.cio 
si è anche ronrurt;Llo cull°l•Ecmpio di simili mandali dati 
in nhrc e Ulolto più gr:ivi occilsioni. 

Questi rnolivi di urgenza C1sislc\'ano agli occhi dcl­ 
l'l:ffir.io Centrale! Si. Eravl urgenza di ripororc all'in­ 
vasione crriceole del giuoco clanttestino sul quale ram. 
1ninistrazione fi11ar.ziaria ha fe>lle n1oltc dicbi:ir::.zioni e 
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mente ridoni alla loro ultima torma, ma che contenevano 
tulle le condizioni del nuore asseuo ; ed è appuuto di 
alcuue di questo conclizioni che ha creduto l'Ufflcio 
Centrale di dare nvtizia. E dico notizia solamente, giac­ 
chè l'Ilfficio non credè di potere discutere, approvare, 
o respingere alcuna. di queste misure, prima per lasciare 
precisamente tutta la responsabilitè al llinislero 11 cui 
si dà il mandato, e scconduriarneute perché uu'appro­ 
vuione, o meno, per porte dell'Lftìcie Centrale avrebbe 
condouo il Senato a discutere queste cose, e non so 
con quale profitto. 

Riservandomi di di-e qualcbe parola ancora sugli 
articoli quando verranno in discussione, il che farò 
sempre a onme dcll'I'Ifìcio Centrale che fu unanime, 
io prego il Senato a voler accogliere le conclusioni da 
~oi proposte, e di adottare il progcuo di legge. 

senatore Scovazzo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scovazzo. Poche parole per chiarire 

qualche equivoco, e per purgarmi di qualche censura 
che mi ai è fatta. 
li llinislro delle Finanze mi ha detto che il numrro 

de~li i1npil'gati era minore di quello che ho citato, 
Però da statistiche che credo esatte è ridono di assai 

di quello che ero. Er• oltre 60J o 6 IO e fu ridotto a 
5i3, senza danno del s<•rvizio perché più del bisogno 
in quella crganluaeioa«, 

Dunque non è vero che siano più di 600. 
Ministro delle Finanze (i11rerrompe11do). Ilo par­ 

lato di tuua Italia. 
Senatore Scovazzo. Riguardo alla questione ammi­ 

nistrativa, verrò a dire solamente che dall'esame delle 
varie proposisioai del cosi detto regolamento, delle 
riror1oe ae ne potrehbero rare senza mutare 1d3tema e 
rarno molte; prr modo di esempio noll'arnmlnistraelona 
dcl Lotto di Sicilia due uffici si potrebbero riunire in 
uno, e diminuire iJ numero. 

lliconosco saggissima l'idea di pagare bene gli im­ 
piegati. 

Il Governo non può avere n1aggior gararuia ae non 
mettendo i suoi i111piegati al disopra dt-1 bisogno. 

lla a qu~sto oon 1i provvedo, ae, aumentando Rohli 
a' pochi, ai licenziano i molli, ai quali dall'oggi al 
Jomani potrcLIJe mancare il raor. 

Per questo il Minimo delle Finen•c ha dichiaroto 
che oon li mellerà sul lastrico: mi ricurdo aver dello 
qualche cosa a questo riguardo al proposito di simili 
dichiaraiiani. 

Guorcnti~ie nella legge non ve oe .ha: oon nelle 
parole dcl Yiniatro. L'onorevole Mintihctti Carà anzi piti 
son r.erto, di quel che prornclle. Ya ur.::c che quelli 
impiegali che auualmenlc stoono sollo lo spada tli n •. 
mode, perchè po:JSono do1oani essere sellati nell'ilo· 
goscia dd b'sogno, abbinno una guarentigia. E qu<·slo 
non può essere terarnenlc aalda. e rassicurante che 
nella J.·ggc. 

In quella sulle disponihilit.l, fu respinta un'aggiunla 
d~I Stnatore Vacca, che però io ripreJi per mio conlo 
la quale faceva cùndizioni più vanlaggioee. 

Ma quello che darebbe la h•gg• della disponibilitj è 
cosi poco, e va· \'ia via ace1naodo cosi, che coloro i 
quali pur ucs;cro al fine del triennio Il diritto nd una 
p(!ne;ionc, potrc!Jhero a~cr nulla o si poro, da meirire 
di rame ecnza la carità ciltadina. 

A costoro dovrcbb•! l'Ssere guart•nlito per lrgge il loro 
a .. ·ere almeno in principio. 

Questa oun è una enorme apC'sa. 
lo ripeto: solo che si studi uo poco oell'inkrno dcl­ 

i' Ammioistroziooc dcl lotto, delle riforme sono poesi­ 
bili, e la dimiouzione successiva dcgl'impicgati aarebùe 
senza danno del at:rvizio : come 1' è osservato che da 
nlttc a 600 sono ridotli a ~O e piiJ, cd il servizio va 
perfellamcole. - 

Riguardo alla quccJtione politica, non bo niente che 
dire. Parmi cbe il Mioislro delle Finanze ba inteso be­ 
oi5'1imo di quale portala es•a aia. 

E qui laccio appello oon tanto al !liohilro delle Fi· 
oanze quanto al Presidente del Cnosiglio, cui deve ss· 
&ni piU cal~re una qucsliooe di alta politica interna, 
che non inttresse di 01Jco; ao bcoisai1uo che queste in· 
no\'azioni potreLLer essere causo di grandissime per­ 
lurhaziooi io uno atal'9 al turbato. Vi aooo famiglie 
che non guadagnaoo che quanto IJ&Sla a provvedere il 
paoe. 

lliguardo poi alle poche parole cbe mi dirige,·a il 
llclature dell'Uf6cio Ccotralc, dirò cbe bo l'abitudine di 
dire secnpre il vero, ma mi studio di 1estirlo di quelle 
forme cbe meglio poMooo riuscire a renderlo nieuo 
sgraJito. 

Ma è troppo \'ero cbe l'Ufficio cenlr•le riconoscendo 
in principio, che questa legge ummelle\'a questioni di 
assolulo competenza delle assemblee lrFislati\'c non do· 
vc ... a essere cosi facile a cedl're: doveva parlare .il­ 
meno au di esse la disruaaione inTece di cooleotarsi di 
una notizia d1 Ile varie disposizioni regolamentari che iJ 
Ministro si proponeva dare 11 doveva queste preatnlarc 
al Senolo, perchè fossero fissale le basi di un rcgola- 
mrnto per legge. • 

Dcl reslo, •• qualche coaa io qocslo mie parole ha 
potuto offendere 1'01>ore>ole ropprut·nlanle dt-11' l:fficio 
Centr.le, io glieoe rlomondo perdooo. 

E oon mi rimane che ringruiore il Senato ·dcli' io­ 
dul~enza cbe mi ha usalo. 
Ministro delle Finanze, Presidente del Con­ 

siglio. lo sono dolcnle di riprendere la parola, ma lo 
!aro solo per un o~geuo: quello di chiarire la questio. 
oc che il prcopioaote chiama politica. 

In ripeto, che degli impiegali I quali Earanno mc"i 
in disponibilità in Sicilia (giacchè egli restringe alla Si­ 
cilia il ano argomento, mentre io parlaVa di lulla l'lt:t· 
lia) r.he di que;ti impiegati una porto aar6 ricollocata, 
imperocchè l'a1uminislrazione avrt pure bisogno bencbè io 
minor num('ro cti individui che la aervooo; elle d'alLra 
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parte il Govt:roo cctt.Lc1à di trovare ai disimpicgati 
collocamento in altri rami e H raccomanderà eziandio 
a qur-lle privale ammiuìsiraxioui le quali stanno per im­ 
prendere grandi opere pubbliche in Sicilia. Inoltre sarà 
da cercare modo offiachè rsai non pord 100 almeno in 
parte quel beneflclo che per avve11tura avrebbero avuto 
se fossero messi io disponihililà prima ~ella legge la 
quale ola per pubblicarsi, ed io ho acceunato testè per 
fino il eonceuo di chiedere al Parlamento il modo di •e 
nire io loro soccorso con sussidi stracdinarii. 

Oltre ciò io credo che una parte di quegli impiegati 
abbiano altre occupazioni onde campar la 1iw, sicchè 
non possa dirsi che sono gettati sul laatrico, e credo 
che nello svolgimento attuale della ricchezza, nel movi­ 
mento industriale e ce urnerciale il quale in Sicilia ai 
maaifoatb come io tulle le altre parli del R<·gno dopo 
il \8GO, trcvcranoo modo di polcr adop-rare la loro 
iatrlligcnio e le loro braccia con più utihli di quello 
che servendo il Govcroo roo stentati e miseri sti­ 
pendi, i quali non davano neppure dirillo ad una pen, 
aio ne. 

Quanto a ciò che l'onorevole preopinante ha dello 
della talliva accoglienza che 1e allre DUf)1'0 lasse poa- 
1000 trovare in quellisola nobilissima della quale noi 
desideriamo e operiamo la prosperità maggiore, io debbo 
rispondergli che se egli pensa alle condizioni io cui era 
l'isola prima del 18GO, vedrà che giustamente non po· 
lrt·bhc lagoarei delle tasse che le saranno imposte, im­ 
perocchè il solo Jiritto del macino, elle esisteva io Si. 
cilia, portava on ai:gravio di Iire 6, 50 per lcRla e come 
egli an, questo ag~ravio p1•aa specialmente sopra la classe 
infima, ed e un di quelli che creano quel maggiore mal­ 
contento •. 

Ora le nuove tasse, conle io ebùi occar:ione di 1Jin10- 
slrare nell'altro ramo del Parlamento per quanlo vogliamo 
ampliarle D•lle mieure che abbiamo indicate, sooo di 
gran longa ioreriori ad una quota co~ì grave cume quella che 
io ho trsl~ accennato, e dico ove si congiunga in1ieme rau­ 
mrnto della roodiari1, J'in1posta aulla.rircbez.ia mobile, 
quella sul dazio consumo e le allre n1inori~ oltre di r.he, 
quCSlfl OUOVC lasse iO\'t'CC di @ra,·are sulla popolaz.iooe 
rnisr.ra, sraveranno principJl1neale sui più agi;.iti. 

Per cons~guenz3 io aooo coo,·inlo chr., mentre da 
una parte la air.ure11a pubblica, giungerà a 11taLilirsi 
io Sicilia, ed a ciò ~ rivolta ogni cura d!.!I Go,·cino, 
menlre la sua prosperità ai ac~r~<Jcerà per la diminu· 
tione delle larilfe, per lo sviluppo delle wa<le, dcl com. 
m1'.rcio e drll'ioJuslria, mf'Dtre tulti ~urPti vantaggi 
porgf':ranoo modo di oaoratamcole inlpit•garc l'intdligenza 
e le br;:icria d1·gli abitanti, la ~icilia col suo patriollis100 
non avrà da lagn;:irsi, ae le sue classi più faroltoar pa· 
~keranno meno di quello che era cl11eslo prima del t8GO, 
fJ I era chiesto ai più miseri. (braoo, br.ut). 
Prealdente. Se non ci ~ altri che domandi la pa­ 

rold., inlrrrogo il Stnato 11e vuol chiu~ere la tlisruRi;io­ 
ne generai•. 

54 

Chi vuol chiudere la· discussione 8Cnerale si alzi. 
(La di:irussionc geDl·rale è chiusa.) 
Si l•a3sa alla discu:iSion~ dl•i:;li a1·Liculi. 

Art. I. 

e B proibita ogni spocie <li lotteria pubhlicn. 
e Con drcrclo re~le r.he rorrnerà parte della prrsente 

)Pg~e e.arà d<'lrr111inalo in quali casi e con qu~li con­ 
dizioni polranno pern1etler.ii le t>rrezioni dalla aulorilà 
~ovrrnJth·a. » 

Chi a11prO\'a qul·slo arlicolo si alzi. 
·(Approvato.) 

Ari. 2. 
e ~ provvisoriamente mantf'nulo il giuoc',) dcl louo 

a farnrc dello Stato. > 
Chi approva rart. 2 si alzi. 
(Approv.ilo.) 

Ari. 3. 
e Con r1·ali dt'creti ai prov\'cdcrà al riordinamento 

dcl luno nrlle vari~ provincie del Rrgno e, Dl·i Jirnili 
d~llc h·çgi, alla u11iror1ne dctcrrninazionc dc:llc K3111iorii 
penali 1•cr ogni eperic di conlrav\'t·nzioni in quC'sla rna­ 
lcria. • 

(,\pprovalo.) 
Senatore Scovazzo. Don1anJo la J•arola. 
PNsldeute. Ila la p.rolo. 
S~·n<1.lore Scovazzo. lii pare che qui sarehl.Je il raso 

di CJre uu'a,.;giunta che io fur1oulerei, e che censiate· 
r~Lhe nt'llo etab1lirr. <"hc le JH•usiolli d1·gli irnpit·sati, 
che prr ellello <li qu•·•I" i<'gge rimarrebbero in di•po­ 
nibilità sh·no liquidale sugli averi clic ·auualmcnle go· 
do 110. 
Presidente. Prego I' onore,·ole Seaalor~ Sco•azzo 

di far pcr,·coire la sua aggiunta scrilla vi J,anco dt-lla 
Prt.sid1·u1.a .. 
(Il Sl'natorc Scova"o •i pone a formulare I' ag· 

' "' g1uota./ . 
Se0Jll1rn Corsi. Sircomc la cosa TB molto io lungo, 

io preghcrt'i il S(lnato di voh·r 11ass:ire alla votazione 
dcll'arl. 4, giacrhè io ooo ho mai \'eJulo un Ci180 si# 
milc, in cui il S=nalo dl·bLa Liìpl.'llarc tanto lt-n1po la 
proposta di un cn1e0Jarncnto. 
Presidente. li Senatore Scovazzo h• preparala J"ug· 

giunta? . 
Voci. Si può pas;are iulauto all'ort. 4. · 
Presidente. Leg~o l'ari. 4 ( r. fo{ra). 
Ministro delle Finanze. Dom>n<lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze.· Mi occorre qui di dore 

unJ sch·ari1uento, poicliè I' t.:rficio Centrale ha e~pre~o 
un concetto che saro!,be in sè giusliS8irno se noo vi 
f1..0s:;c una considerazione, che dirò fra breve. 
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Dice.si che iuvece di collocare i fonrìi di beneficerua, 
i quali erun.i counessi cui giuoce dcl lotto Ol!I bilancio 
d\·I ~inist•!ro drll' luterno, si collochino piuttosto nel ~li· 
nistcro delle Finame; giacchè qualora il giuoeo del lotto 
veni~e meno, con esso rcrrcbbcro meno anche queste 
bcnl!Ocenze. 

lo credo che collocando nel bilanclo dt•l Ministt"ro 
dcli' Interno queste somme si giung« pii! presto al fino 
•I quale intende JTfOcio Centrale. i; gi.) din .. mi alla 
Ca1n1.:ra elettiva un progeuo di riforma della lepge co­ 
munale e provinriale: è necossario che sia detcruilnato 
prcriiamcnte quali siano le attribuzioni, in fatto di Le­ 
nefìrcuza, dello Stato, della Provincia e del Comune. Que­ 
sta discussione ru sollevata anche ultimamente 8 pro· 
posito d1•I du·lio consumo; ed anche allora iti voleva da 
taluno che alcuni Condi che oggi derivane d,,1 dazio 
consumo, e Tolgoao a benellcerua, Coss•:ro inscritti nel 
bilancio; ma tu osservato che sierone deve al primo 
conveoire della Carnera tratt1rgi la questione delle al· 
tnbuxlcul della Provincia e del Comune, quella occasione 
ea;•bl>e alata opportuna per determinare quali siano le 
C1Jn1i1et"nze in questa materia di ciaerhcduno di tali enti 
morali e per definire che pari sieno a tuti i vantaggi, 
come puri debbono essere gli oneri. 

Sonatore Lauzl. Iìomando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. 6ft1lgrado le osscrv.uìoni dcl signor 

Ministro io credo di dover persistere nel dei derio n1a­ 
nir~sto.Lto dall' [Cficio (;entrale; e tanto piil vi p.:rsisto 
preriaaioeote per la cir•·ostanz1 che ho \'l'tluto auclle 
nt!lla disl·ussione di•l dazio consu1110 néll'allra aula 1.h·l 
P.irlamento un lenlaLi\·o 11er mettere qut~~te Lencricenze 
a ci:lrico del llioiatero dcll' Jntrrno. 

A qu'-'etu nuo_vo tentativo jji ~ sottrauo il Ministero 
con una e~rtziùne dilaloria, ritnandando la questione 
all'epoca in cui sarà discussa la Jrggc comu~,Je. lla 
io qur~to raso speciale non vt-do qual r.11•p1.;rlo i;ossa 
avero la l<>gge comuurtlc, comunque sia poi deciso il 
punto di m<1ssima, con qu1~ste p;:irticolari Lroelìcenzc. 

Qutsle parlicolari bl"ntfircnze non sono radicate che 
o sui pro,·cnli o sulle vinrile drl lollo, dico f!Ui pro· 
l'<'Oli pcrchè pr.r eRtmpio in Lombardia era sui rica,·i 
del lotto che si paga\·auo qu1·llo largizicnii invece in 
Toscana era st..1la 858egnata una ritenula sulle vincite 
per raroe ~n 8ùCCOrilO ai diversi stnbiliml'nti di Lene­ 
fict~lft:l io quel paest·. 

Ora qutsh! bcn1.f1ccnz.e non hanno ,.ila che pt•r il 
lotto, sono 11cr ro3i dirl' uu peso iocr1.·nlc i.li lolla, di 
n1•idocbt\ oltre il p<>ricolo eounriato d.tlrt:rucio CC'n­ 
lral~ clic si possa seminare un g(·r1nc di rarità legale, 
vi era anche questo &~'eciale ritlt·sso, che naturalmrnte 
que;te beneficenze polelanO far parie de) biJanrio pas­ 
eiYO del Ilio istero delle Fioaoze che ha tratto alle 8?0•e 
relative al lotto. 

Si potrebbe dunque aggiun~ore colà all'articolo spese 
e Yiocite, e pesi rtlalit.·i; col che r.redo che aarrLbero 

ot·lla loro sede, e non ,.i aarchbe più pericolo cbr. 
3\'Cssero una ceri.a aria di durata, siar.cllè evidt·nle· 
n1enlc co111c pt·si inerenti alle sp1•se e ai premi dcl 
lottri, d1·vono di loro natura rE:>ssare quando cessi il 
giuoco istesso. 
Ministro delle Finanze. Io aono cnm-into rhe 

qoante volti! la h:.gge comunale o pro\·inciale eia vo­ 
lata d il Parla111enlo e ah!iia. stabilile le allribuzioni 
sp"ciali rispt:tlo alla bcneril':C'nto, io rrf'do, diro, cho 
il Parla:nPnto cancellerà d;1J bilancio Jell'iuterno quc·i 
capiloli r:he si rirrris.~cro a lali bcneOcen1e. 

Qualora ciò non evvcnissl~, qualora rese dovess<'ro 
vcra1n('nte durare Onchè dura il lolto, e come [urono 
in esso raJit'.ale, così ailcrirvi Dno ~Ila sua cunserva- 
1iune, in wl cuso io non avrri difficoh3 di accettare 
allora quel voto che l"Unìcio Ce:itral~ ba espresso, Ji 
(.re passare il rapitolo nel bilanci•> del llinist1·ro ddle 
Finanze. • 
Presidente. Se non c'è ohri che domandi la parola 

sull'arlicolo 4, lo meno ai •oli, aalvo a ,·otarc l'ogsiunta 
dcl Sonatore Scovauo all'articolo 3. 

Art, &. 

e I.a presente logge andrà in vigore tre me.i dopo 
la sua puLblicatione, e da quell'Ppor.a aar;·1 abolila la 
aovraiinposta dt>I ventesirno sul prrzzo dtlle g:uocale 
dd lotto, stabilita cdln Je~ge 6 ~icrmbrc t8l\t, e rea· 
8<'rà la rill•nuta d<'I ~h·r.imo aulle vincile, tullora "igt•nta 
n~llr provincie toilrane. 

e Lt' eomme Cl~gi prt•lcvale sulle 1incile d1 I lolla ad 
oi:gc·llo di hl•ncfir.<'t17.a, sarJnno portale sul bilancio paa· 
sivo dl'I Ministero <IPll"lnterno. • 

Chi lo ap;irova voglia sorgore. 
(.lpprovato.) 
L"nggiuola pr11posta dal 5l•o:itore Scovuzio all'ari. 3 

à coni.:rpita cosi: _ 
e Agl'in1ph•gaLi che ri:uarranoo in di.iponibilit.\ per 

rirorrna di ruoli orga11ici in~ consf'guenza dt•l riordina­ 
rneoto, e elle avranno diriuo a pensiORl', sarà qu~sl& 
liquidota su~li av<'ri di che gode\ano. , 

Domando se quest'oggiunta è appoggiata. 
Chi l'Appoggia voglia alzarsi. 
( 'ion è appoggiata.) 
Dovr(·bbe ora passarsi all..i p.quiuinio s~greto, ma c"è 

un'ahra bre,-i.,ima le8~• nll'ordioe del giorno, per cui 
parmi che poLrcblu'ro voi votarsi eratramb" con una 
sol 1 chiamata; l'ssa è lil lf'gge sulla cooce.>bione d'una 
frrrovia da Gallar.te a \'arese, la qaole consta 10)0 di 
dul· arlicoli. 

Li leggerò: 
(V. Atti dtl Sonal<> N. ,8.) 

ArL 1. 
1 È approvata la con•en1ione intesa 10Uo la dnta 

del 10 luglio 1863 tra il Ministro dei Lavori Pubblici 
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ed il cav- Carlo Carcao c, Molina Luigi, Bonazzcla Giu­ 
seppe, Dehernardi dou, Domenico, Bolchinl doli. Fran­ 
c .. co e Comolli dotr. Giuseppe per la costrurlone e 
l'esercizio di un tronco di strada ferrala da Gallarate e 
Yarese. , 

Art. 2. 

e I Comuni, le Provincie cd I Corpi morali sono au­ 
torizzati ad assumere, salva l'approvas'one a termini 
delle vigenti leggi, quel numero di azioni e di obbli­ 
tr:iiioni che trovassero opportuno al fine di agevolare 
I'esecurlone della conceseione di cui si tratta contraendo 
i prt>slili di cui potessero abbisognare per rar rroote 
•I pagamento delle azioni cd cbbligarionl suddette e 
vincolando i loro bilanci per più di J anni io avv<·nirP. 
per il 1cr\·iiio dci rf'h1tivi interessi e per la restituzione 
del capitale, eccedendo ove d'uopo il limite normale 
della loro imposta speeiale. • 

La discussione generale è aperta. 
lfon domandandoei da alcuno la parola, la diacus­ 

slone generale è chiusa. 
Mello ora ai voti l'art. t, che mi pare inutile di rl- 

leggero. 
Clii approva l'art. t voglia alzarsi. 
(.,pprovato.) 
Viene in discussione l'art. 2 (V. sopra). 
Se non ai domanda IJ parola sull'ari. 'l, lu metto ai 

•oti. .-. 
Clii lo approva oi alai. 
(Approvato.) 
Il Senato non trovandoai pii.i io numero, non è Il 

Ca!IO di passare allo aqulttinie segreto: questo 81 f.ui, 
nellJ prussima tornata. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Do· 

mando la parola. 
Presidente. II~ la parola, 

PllF.'E~TAZ!O:'iE DI liN PROGETTO DI LEGGI!. 

Ministro di Agricoltura e Commercio. Sono 
In grado di presentare al Senato un progetto di legg'e 
che accompagna il progetto di Slotuto per una nuova 
Banca Nazionale. La compilazione di questo Statuto ~ 
alala preparala da lungho pratiche mediante le quali le 
due banche di circolazione suualmeme esistenti, quella 
di Toscana, e la così . della Banca Nazionale ai sono 
poste d'accordo nella compilazione dello Statuto che 
esse accettano. 

Spero che alla prossima riunione dcl Senato si potrà 
discutere quest'Importante legge. 
Pl'ealdente. Do atto al signor !liniatro d'Agricol- 

r:· 5 G 

tura e Commercio della presentaaione di questo pro· 
getto di legge sulla Banca Nazionale il quale sarà lra­ 
smesso agli ullì1i per essere di•cusso aecondo il rego­ 
lamenlo, • 

Domani al tocco vi sarà riunione negli Uffizi per 
l'esame dei varii progalli di legge alali oggi pre· 
sentali. 

Alcuni Senalori poi •orrcbbero che la tornata pub· 
hlica avt•sse lu•lgo mcrcolcdl, allri giovcdl. 

Interrogo il Senato per saprre qual eia il giorno che 
prcreriscc. 
Senalorc Lauzl. Domando la parola, 
Presidente. Ila la pm·I•. 
Senatore Lanzi. Io dt·siden.-rei che foe3e hr.n rhinrito 

q11ali l(·g~i è nec~sario prl pulJlJJico eervizio rbc ai~no 
adoltate immediatamente; poiché quC'lle che noo :siano 
necessarir. ol momento saranno messe a 1tudio dei ri­ 
opeltivi Uffici Centrali, e •• n• potrà dill'erire la disrus­ 
sione alla nuova riuaiune dt>l Parlamento. 

Dico questo, (e credo che lulli (araono eco alle mie 
parole), chè terminata questa aellimona sarà ben di(- 
6cile di poter riunire i aigoori Stuatori in numero da 
poter deliberare. 

r.,r conseguenza se tra le leggi che eono etale prc­ 
Sfntatc sararano indicate quelle che è Yer,;1mente orgrut.e 
di dcliber<lre in questo scorcio di sessione, è evidente 
che earebbe bene che ai de"c tempo ogli {;(fir.( di esa­ 
minarle e pn·p:trarne le rt·laiioni, e perciò ro!3cro &8• 
segnati i due giorni di murtedi e mcrcolcdl. Limitato 
il numero in quc3lo modo, giovedi e vcnerdl potrebbero 
essere destinali alla discul&iooe dei progl'lli di legge 
medesimi. 
Presidente. La parola è al signor Presidente del 

Co11siglio. 
Presidente del Conslgllo. (I numero delle leggi A 

tuU'ollro che indeterminato. I miei Onùre•oli colleghi 
banno per quelle che prewenno cbie.!la l'urgenza. lo 
1lceso di quattro leggi che bo pre1enlate, ho chiesto 
l'urgenza per una 1ola; crc1lo poi che il numero di que· 
sie lesgi non sia cosl gra11Jc da oou poler essere in 
breve tempo rieolte. 

Perciò parmi che la proposta dell'onorevole Scn•tore 
Lauii possa ater compimcuto. 

Dt>I resto quc!'lO noo riguarda 1ne, ma il Senalo; io 
,olll soltanto accenn;irc che I~ leggi che si dovrclJbero 
discutere sarebbero sol•mente quelle per le quali (u cbie- 
1la l'urgenza. 

Senatore Lauzl. Vorrei chiedere al signor Presi· 
dente del Consiglio oe p•·r la leggd sul briganta~gio In 
clJit>Rla l'urgea1.a. 

t'oci Si, si. 
Presidente ~ la prima. 
Senatore Lauat. lo nnn aveva inteso 1e ai era do­ 

mandata l'urgenza. 
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Presidente. Le leggi per le quali tu diman.lata 
l'urgenza sono le scgu•uli: sul brigantaggio; sulle rer­ 
rov1c Calabro-Sicule; sul Porto di Brindisi; sul Porto di 
Livorno; sul laleva; sulla facciata del palazzo Carignano; 
e sulle convenzioni postali, 

Interrogo il Senato sn vuole riunlrsi in tornala pub­ 
blica mercoledì o giovedl. 
· Voci: Giovedl, giovcdl. 

Presidente. L'adunanza pubblica urà dunque sta­ 
bilita per giovedì. Domani vi sarà, come dissi, rìunio­ 
ne negli lJrtici al tocco, per l'esame delle leggi presen­ 
tate, e prego I signori Senatori a non voler mancare, 
percbè importa assai che si preparino le varie relazioni 
per la discusslone pubblica di giovedì. 

La seduta è sciolta (ore 5 114). 

• 

---<.!'-~ 

57 


